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INTERVENTI   SPONTANEI 
 

 



Molto spesso, senza che chiediamo il Loro intervento, sono 

le Entità dei Trapassati a farci visita, perché desiderano 

inviarci dei segni per dare prova della Loro sopravvivenza, 

oppure istruirci sul Mondo Spirituale. 

 

Le prime esperienze medianiche possono giungere 

inaspettatamente, cogliendo di sorpresa la persona e 

modificando la sua visione della realtà. 

Sono esperienze molto forti che possono cambiare il modo 

di interpretare la vita, poiché aprono la mente ed il cuore e 

permettono di vivere in questo mondo terreno con maggiore 

serenità e consapevolezza. 

 

Quando questi fatti accadono alle persone che non hanno 

alcuna cultura in merito, queste possono spaventarsi, 

oppure non se ne accorgono nemmeno. In certi casi, invece, 

sottovalutano tali interventi considerandoli coincidenze 

naturali. 

A causa di questa mancanza di considerazione, o delle 

paure spropositate, le Entità si rendono conto che il loro 

intervento è inutile o traumatizzante e così, il più delle 

volte, rinunciano a dare dei segni. 

Nel momento in cui le Entità ci sono vicine, Esse possono 

manifestare la Loro presenza in vari modi: con profumi, 

immagini, suoni, eccetera, che non sono riconducibili alla 

realtà circostante.  

Talvolta, inviano pensieri diretti alla nostra mente; altre 

volte alzano o abbassano la luminosità delle lampadine e in 



certi casi queste scoppiano, tanta è l’energia usata in quel 

momento. 

Molto spesso mandano messaggi attraverso sogni 

particolari. Qualche volta ci sfiorano o ci accarezzano il 

volto e noi avvertiamo sensazioni fresche causate dalla 

differenza energetica. 

 

Se questi fenomeni accadono per la prima volta, possono 

impressionare e creare un po’ di sgomento. Quasi sempre la 

persona coinvolta cerca la causa razionale che giustifichi 

l’evento, non riuscendo a collegare tale vicenda alla 

presenza di un’Entità. In effetti, possono esserci varie cause 

naturali a provocare questi fatti, sta a noi cercare di capire 

se possono essere dei segni di trapassati e così dare Loro 

credito. 

 

Per fugare ogni dubbio, quando si desidera avere conferma 

della presenza di un’Entità, si può formulare un pensiero 

del tipo: 

“Sei tu …? In caso affermativo, ripeti quanto stavi facendo, 

in modo che possa capire che sei proprio tu!” 

Se sarà Loro possibile, sicuramente ci forniranno la 

conferma della Loro presenza. 

 

E’ indispensabile avere fede ed accostarsi con animo umile 

a questi interventi, che si ripeteranno se verrà accordata alle 

Entità sempre maggiore fiducia. L’ignoranza o la paura, 

invece, costituiscono delle barriere insormontabili che 

molto spesso Li allontanano, impedendo ai loro congiunti di 



vivere un’esperienza così toccante da alleviare la 

sofferenza. 

 

Ritengo interessante far conoscere alcuni casi di “interventi 

spontanei”. 

Sono iniziative intraprese direttamente da Loro; in alcuni 

casi, senza la presenza dei diretti destinatari dei messaggi. 

 

 

Mia figlia 
 

Quando mia figlia Dilaila mi ha parlato nella mente, la 

prima volta, ho provato uno spavento enorme! Anche mia 

moglie Chiara ha vissuto un momento di grande paura 

quando, circa un mese dopo, l’ha vista entrare dalla finestra 

del soggiorno, in pieno pomeriggio. In entrambi i casi 

eravamo tranquillamente seduti sul divano e non 

consideravamo, neppure vagamente, la possibilità di poter 

entrare in contatto con i trapassati. 

Nel tempo, ci sono state diverse manifestazioni: mia figlia 

ci ha fatto sentire più volte odore di violette, un profumo 

che altre persone hanno potuto avvertire assieme a noi. Ha 

giocato con oggetti, facendoli sparire da un ambiente e 

facendoli poi ricomparire in un altro luogo della casa. Ci ha 

portato Entità conosciute da lei solo nell’Altra Dimensione 

e bisognose di aiuto. 

Si è fatta vedere e sentire da tante persone che poi hanno 

telefonato per raccontarci l’episodio, descrivendola in modo 

minuzioso, pur non avendola mai incontrata in vita. 



 

Questi contatti mentali sono proseguiti per diversi anni. 

Dapprima, quasi quotidianamente, in seguito con minore 

assiduità. Ora Dilaila interviene solo nei momenti in cui 

ritiene opportuno darci dei consigli. 

 

 

Ragazzo svizzero                            
 
Un sabato mattina, circa alle ore undici e trenta, mi telefonò 

dalla Svizzera una signora dicendomi di aver avuto il mio 

nominativo da un’amica, che come lei aveva perso un 

figlio. Desiderava entrare in contatto con il ragazzo, così 

s’informò su cosa dovesse fare per ricevere un messaggio 

dall’Altra Dimensione. 

Le suggerii di inviarmi una fotografia del giovane, 

facendole presente che, avendo molte richieste e tanti 

impegni, avrebbe dovuto attendere parecchio tempo. 

Inoltre, talvolta, non succede proprio nulla, per cause 

indipendenti dalla mia volontà. 

La signora mi chiese l’indirizzo per inviarmi la fotografia. 

Poi mi diede il suo numero telefonico: fatto insolito, ma che 

doveva avere un suo “perché”!  

 

Verso le ore 12.30, mentre stavo tranquillamente 

pranzando, sentii una voce giovanile nella mia mente, che 

diceva: 



“Qui tutto bene – Passo – Riferisci ai miei genitori che non 

si preoccupino per me – Passo – Sto bene e sono molto 

felice di essere in Cielo – Passo e chiudo.” 

Questo modo di esprimersi mi sorprese molto. Avevo avuto 

l’impressione di parlare con un ragazzo ventenne 

appassionato di comunicazioni via radio. 

 

Poco dopo le 13, pensando che si trattasse del figlio della 

signora svizzera, con la quale avevo parlato poco prima, le 

telefonai per comunicarle il messaggio. Inoltre, avevo 

intenzione di chiederle se, per caso, il ragazzo fosse stato 

un radioamatore. 

 

La signora si emozionò profondamente, sentendo le parole 

del messaggio. Affermò che era la prova più bella che 

potessi darle sulla sopravvivenza nell’Aldilà. 
 

 

 

 

 

CONTINUA………. 


